
L’avvicinarsi di un nuovo anno suscita in 
quasi tu� e le persone sentimenti ambi-

valenti: c’è chi augura a se stesso e agli altri 
speranze e aperture di rinnovati orizzonti di 
serenità e chi rischia di rimanere chiuso in se 
stesso, girando sempre a� orno ai problemi 
che costellano la vita senza riuscire a trovare 
un colpo d’ali e tentare di rivedere i problemi 
con uno slancio di speranza.

Il mio augurio di serenità e letizia per 
ognuno di Voi e per i Vostri cari lo associo 
a messaggi di speranza che a�  orano con in-

sistenza da varie parti: con il ripiegarsi su se 
stessi vedendo solo i lati negativi del vivere 
si va in depressione, si fa del male a se stessi 
e non si costruisce nulla di positivo per sé e 
per gli altri.

Tempo fa l’arcivescovo di Bangui, in 
Repubblica Centrafricana, S.E. Mons. Dieu-
donnè Nzapalainga, in un momento di 
tensione socio-politica nel suo Paese, riba-
diva quest’idea: “La pace è ancora possibile 
a� raverso uno spazio permanente di dialogo da 
me� ere in pratica. Non basta disarmare le mani 
bisogna molto di più disarmare i cuori per vivere 
nell’unità, nella dignità e nel lavoro”.

Papa Francesco sta ripetendo in più 
occasioni che bisogna comunicare 

la gioia del Vangelo prima con 
l’esempio del nostro vivere e 
poi nel dialogo con le persone, 
ripetendo uno slogan che un do-
cumento della CEI aveva lanciato 

negli anni o� anta: evangelizzarsi 
per evangelizzare. 

Nell’esortazione Apostolica 
“Evangelii gaudium” al n. 11 così 

scrive il nostro Papa:
“Un annuncio rinnovato o� re ai cre-

denti anche ai tiepidi e non praticanti, una 
nuova gioia della fede e della fecondità 

evangelizzatrice. In realtà, il suo centro 
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DOMENICA DELLE PALME 2014 PAPA FRANCESCO

bisogna molto di più disarmare i cuori per vivere 
nell’unità, nella dignità e nel lavoro”.

Papa Francesco sta ripetendo in più 
occasioni che bisogna comunicare 

la gioia del Vangelo prima con 

ripetendo uno slogan che un do-
cumento della CEI aveva lanciato 

negli anni o� anta: evangelizzarsi 
per evangelizzare. 

“Evangelii gaudium”
scrive il nostro Papa:

“Un annuncio rinnovato o� re ai cre-
denti anche ai tiepidi e non praticanti, una 
nuova gioia della fede e della fecondità 

evangelizzatrice. In realtà, il suo centro 



e la sua essenza è sempre lo stesso: Dio che ha 
manifestato il suo immenso amore in Cristo 
morto e risorto”.

La missione è nel cuore del Vangelo: il 
discepolo deve illuminare se stesso e quelli 
che sono nella casa. L’esortazione Apostolica 
“Evangelii gaudium” di Papa Francesco: è densa 
di spirito missionario che si deve vedere nel 
contesto del vivere quotidiano. Le situazioni, 
in un mondo così bello e convulso, variano 
con molta velocità: ci vuole un cuore a� ento 
e sensibile per coglierne i ba� iti e i desideri. È 
urgente, scrive Papa Francesco, “trovare nuove 
forme e nuove vie perché la grazia di Dio possa 
trovare il cuore di ogni uomo e di ogni donna... Noi 
tu� i ne siamo semplici, ma importanti strumenti”.

Tra gli innumerevoli interventi di Papa 
Francesco ci sono parole che indicano le strade 
di una nuova evangelizzazione:

• USCIRE: è un’indicazione cara al Papa: 
“Usciamo ad aprire a tu� i la vita di Gesù Cristo... 
preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca 
per essere uscita per le strade, piu� osto che una 
Chiesa malata per la chiusura e la comodità di 
aggrapparsi alle proprie sicurezze...”.
Chiesa malata per la chiusura e la comodità di 
aggrapparsi alle proprie sicurezze...”.

• AUDACI E CREATIVI: alla domanda: 
“Siamo coraggiosi per andare per le nuove strade 
che la novità di Dio ci o� re o ci difendiamo, chiusi 
in stru� ure caduche che hanno perso la capacità 
di accoglienza?” Risponde il Papa con decisione: 
“Audaci e creativi nel ripensare gli obie� ivi, lo stile 
e i metodi evangelizzatori”.

• GIOIA DI EVANGELIZZARE: Papa 
Francesco lo dice ad ogni piè sospinto: “Possa il 
mondo del nostro tempo, che cerca ora nell’ango-
scia, ora nella speranza, ricevere la Buona Novella 
non da evangelizzatori tristi e scoraggiati, ma da 
ministri del Vangelo, la cui vita irradi fervore, 
a�  nché il Regno di Dio sia annunziato e la Chiesa 
sia impiantata nel cuore del mondo”.

• MISERICORDIA E TENEREZZA: sono 
a� eggiamenti preferiti da Papa Francesco: “Serve 
una chiesa capace di riscoprire le viscere materne 
della misericordia, perché senza di essa c’è oggi poco 
da fare per inserirsi in un “mondo di feriti”, che han-
no bisogno di comprensione, perdono e amore.

I nostri passi possano aprire sentieri di 
speranza e serenità:

Fra Francesco Rossi
BUON ANNO 2015
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Mica è morto neh…!!! È ancora vivo e 
vegeto e questa è già un’o� ima cosa! 

Preme� o questo, abusando di un pizzico di 
ironia e facendo i doverosi scongiuri, perché 
al giorno d’oggi si è soliti dedicare dolci parole 
solo a chi è passato a miglior vita. 

Non è questo il caso… P.Enzo, il nostro 
Frate poeta, grande “de panza e de core” direb-
bero a Roma “on bel preostù” direbbero da noi 
a Bergamo... L’abbiamo visto poche volte in 
“divisa d’ordinanza”, ma sempre col sorriso! 

Un uomo onesto che ha sperimentato la bel-
lezza del Vangelo e della Missione e l’ha mostrata 
a noi senza patine di eroismo di chi ne ha viste 
davvero tante, ma con una dolcezza in� nita, senza 
troppe parole, con umiltà, senza dare troppa 
importanza alla sua presenza, al suo lavoro, a ciò 
che è e che insegna e che lo porta a guardare con 
occhio libero e limpido le persone. Di grande 
aiuto è anche la sua preghiera per noi giovani, per 
i suoi giovani della RCA; perché dobbiamo cre-
dere che non è soltanto con le le� ere, gli articoli 
e le visite che si può aiutare ed esserci. 

P. Enzo da qualche giorno è il nuovo 
Parroco della Comunità dei Frati di Loano, 
lasciando così il ruolo di dire� ore del centro 

missioni… Non lascerà, però, orfano della 
sua presenza il nostro gruppo, che continuerà 
a seguire come ha sempre fa� o, dispensando 
positività, consigli, o� rendo tempo e ponendo 
in noi la massima � ducia ed autonomia nella 
gestione di ogni proge� o o iniziativa. Il fa� o 
che continuerà a seguire il “nostro fare” non 
può che farci piacere, come del resto avrà fa� o 
piacere a P. Enzo scoprire che nelle sagre estive 
a Loano si mangia bene e questo, siamo sicuri, 
ha messo in lui ancor più vigore e coraggio 
per a� rontare il nuovo mandato. Ci sembrava 
doveroso portare a lui il nostro G� ZIE…

Grazie P. Enzo per tu� o ciò che hai fa� o, 
per ciò che sei stato e per ciò che hai dato a noi; 
grazie per ciò che continuerai a fare, ad essere e 
a dare… Siamo sicuri che questo nuovo man-
dato farà nascere nuove occasioni di scambio 
e di crescita per il cammino del nostro gruppo.

Auguri per il nuovo cammino, certi che 
sarai un dono per la comunità di Loano e 
loro saranno un dono per te; un dono che da 
entrambe le parti bisogna saper riconoscere e 
apprezzare. Buon cammino Frate poeta!

Andrea Toigo e tu� o il gruppo PDF di Bergamo

GRAZIE AL NOSTRO
FRATE POETA

P. Enzo “lascia” il ruolo di Segretario del Centro Missioni. A lui il nostro GRAZIE...
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REPUBBLICA CENTRAFRICANA: 
ABBONDATE NELLA SPERANZA
“Che il Dio della speranza Vi riempia, di ogni gioia e pace nella fede, affi nché 
Voi abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito Santo” (Rm. 15,13)

Verso la � ne del 2012 dei gruppi armati entra-
rono nel Centrafrica, creando caos e violenza, 

riuscendo nel marzo 2013 a prendere il potere e 
a destituire il Presidente François Bozizé. Il Paese 
è precipitato nel caos con continue violenze per-
petrate dai ribelli “Seleka” e dagli “Anti-Balaka”.

Intere famiglie, oltre che semplici ci� adini 
sono stati a� accati e massacrati e le loro case 
derubate e distru� e. Migliaia di persone sono 
dovute fuggire dalle loro case e dal loro Paese 
per trovare rifugio, mai il Centrafrica aveva 
conosciuto tanto odio e violenza!

Davanti a tale situazione la tentazione sarebbe 
stata quella di abbandonarsi alla disperazione: 
però, con Dio, il male non ha mai l’ultima parola. 
Come cristiani dobbiamo operare per una pace 
vera, rinunciando ad a� i di divisione e violenze. 

Noi dobbiamo mantenere sveglia la nostra 
speranza nella preghiera, nella conversione 
personale, per un ritorno alla pace.

Il Papa Francesco ci dice: “La speranza 
cristiana è dinamica e dona la vita” (Radio vati-
cana 29/10/2013). In questi ultimi tempi c’è 
da segnalare motivi che danno speranza per un 
ritorno progressivo alla pace nell’insieme del ter-
ritorio anche con l’arrivo di forze internazionali 
dispiegate nel Paese. La vita sta riprendendosi 
poco alla volta: la presenza dell’autorità dello 
Stato sta muovendo i primi passi e si stanno 
riaprendo scuole, ospedali e negozi vari. 

Sforzi di ricerca della pace sono anche 
portati avanti dalle varie confessioni religiose e 

da parte di Organizzazioni Internazionali non 
Governative. La nostra speranza si inserisce in 
questa dinamica di un ritorno progressivo alla 
riconciliazione: questa deve essere la nostra 
missione quotidiana.

Il Papa Francesco all’Angelus del 17 se� em-
bre così ha de� o: “Assicurandovi l’impegno e la 
preghiera della Chiesa Ca� olica incoraggio nello 
stesso tempo gli sforzi della Comunità internazio-
nale che viene ad aiutare i Centra� icani di buona 
volontà. Formulo l’augurio, che il più rapidamente 
possibile, la violenza ceda il passo al dialogo, che i 
vari partiti lascino da parte i loro interessi e operino 
a�  nché ogni ci� adino di qualsiasi etnia o religione 
possa cooperare all’edi� cazione del bene comune”.

Che Dio benedica il nostro Paese.
Buon e sereno anno 2015.

Frère Serge Mbremandji
 Ministro della Custodia Tchad-RCA
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SOSTEGNO A DISTANZA IN RCA
Le milizie che hanno invaso la Repubblica 

Centrafricana calando dal nord, e che hanno 
cercato di instaurare una guerra religiosa, anche 
se non sono riuscite a portare tu� o il male che 
volevano, hanno però devastato il Paese già 
tanto povero. Prima dell’invasione in RCA vi-
geva una convivenza abbastanza tranquilla tra 
diverse religioni: Ca� olici, Protestanti, Animisti 
e Musulmani vivevano gli uni accanto agli altri, 
preoccupati più della di�  cile quotidianità che 
della fede del proprio vicino.

Poi le brigate scese dal Ciad, che uccidevano, 
razziavano e devastavano dove trovavano dei cri-
stiani lasciando in pace i musulmani, hanno portato 
uno sbilanciamento pericolosissimo: i missionari 
hanno speso tu� e le loro energie in incontri di 
pace e di riparazione. Di�  cile spiegare a chi aveva 
perso � gli o mariti o raccolti che la devastazione 
non era da vendicare col vicino musulmano che 
era rimasto indenne. Ora, a 2 anni dall’inizio 
dell’invasione, e dopo tante vicende drammatiche 
e dolorosissime, il Centrafrica cerca piano piano 
di tornare alla povera normalità che perme� e al-
meno di non vivere nella fuga e nel terrore. Ma in 
questa situazione le scuole pubbliche non ricevono 
più sovvenzioni, il personale docente è general-
mente scappato, l’istruzione messa in ginocchio.

Azzerare l’istruzione è un modo di azzerare 
un Paese, e anche su questo fronte bisogna com-
ba� ere. “Comba� ere” sembra un termine duro, 
ma la realtà della guerra è così.

Tra gli altri sforzi che i missionari fanno per 
aiutare la popolazione, il Collegio - Seminario 
della Yolée o� re un’occasione di rifugio e di buona 
scolarizzazione. Nel Collegio vengono ospitati 
una sessantina di ragazzi, divisi in 8 classi, che oltre 
a studiare imparano a coltivare la terra in modo 
scienti� co, a lavorare in una o�  cina meccanica, 
a tra� are di falegnameria.

Il Collegio è nato per iniziare dal principio la 
formazione dei frati, ma in realtà è diventato una 
buona scuola in un panorama dida� icamente piut-
tosto povero. Fra tu� i, solo qualche ragazzo arriva 
a passare a Teologia e anche di questi molto pochi 
decidono poi di prendere i voti.  Intanto però anche 
chi lascia ha potuto appro� � are di una istruzione di 
buon livello, e di una preparazione umana e morale 
che lo aiuti ad essere una persona giusta e seria.

È per sostenere la scuola che il Centro Mis-
sioni di Genova ha deciso di promuovere meglio 
il Sostegno a Distanza dei ragazzi del Collegio.

Cercheremo, nonostante le difficoltà di 
comunicazione, di fornire ogni anno una foto 
aggiornata della classe, e una le� erina di auguri 
di un ragazzo a nome di tu� a la classe.

Ai padrini chiediamo un’o� erta che corri-
sponda grosso modo alla re� a da pagare alla 
Scuola, ma sopra� u� o chiediamo di ricordare 
sempre nella preghiera i  bambini ado� ati. Ci 
sembra che solo questo faccia la di� erenza tra 
adozione ed elemosina.

Michela Tixi
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PERÙ: UNO SGUARDO
DAL PASSATO AL FUTURO
Pace e bene, Fratelli e Sorelle.

Dal Perù Vi giunga un fraterno, caloroso 
e francescano saluto dal Ministro Provinciale 
e dai suoi Frati. Sono lieto di dirvi tu� o il 
mio grazie per la generosità e a� enzione alle 
necessità della Provincia dei Frati Cappuccini 
del Perù, fondata dai Frati Cappuccini geno-
vesi nel 1948 che si impegnarono con grande 
zelo e impegno apostolico a fondare l’Ordine 
Cappuccino in Perù.

La cara� eristica più importante di essi fu la 
loro sensibilità verso le persone più povere e bi-
sognose di ascoltare il messaggio evangelico. Il 
loro primo approdo apostolico fu la Parrocchia 
S. Pedro di Chorrillos dove si conquistarono 
l’a� e� o e la simpatia della popolazione. Più 
tardi andarono in Arequipa che poi divenne la 
casa di formazione per i primi frati cappuccini 
peruviani. Più tardi venne la presenza nella 
Parrocchia di Cristo Salvador in Chama: così 
poco a poco si dilatò il numero dei frati e il 
proge� o di Dio in terra peruviana e ciò che era 
una presenza missionaria si dilatò per diventare 
una nuova presenza dell’Ordine Cappuccino in 
terra peruviana.

A partire dal 2004 siamo diventati la Pro-
vincia cappuccina del Perù con una se� antina 
di Frati peruviani e una decina di frati genovesi 
compreso il Vescovo Mons. Lino Panizza. 
Da qualche tempo nel 2006 abbiamo aperto 

una nuova missione in Bolivia e a� ualmente 
abbiamo 3 presenze nel Paese: come i frati 
Cappuccini genovesi trasmisero a noi il carisma 
cappuccino, così ora noi ci sentiamo in dovere 
di passare il testimone ai nostri fratelli boliviani.

Dio ci conceda la grazia di consolidare il 
nostro carisma cappuccino e raggiungere altre 
mete: è evangelizzando che si evangelizza.

Un saluto fraterno ai miei Confratelli della 
Provincia di Genova e alle molte persone che 
ci hanno aiutato e che ci aiutano a livello spi-
rituale ed economico.

Continuiamo il nostro cammino mante-
nendo saldo l’ideale dell’Ordine Cappuccino.

Il Signore vi benedica.
   P. José Alarcon Gomez 

Ministro Provinciale del Perù
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La Parrocchia è nata nello spirito del Con-
cilio Vaticano II: una comunione di perso-

ne impegnate nell’evangelizzare se stessi per 
poter evangelizzare gli altri ed ha continuato 
ad esserlo anche in tempi recenti. È importante 
ricordare, per non essere sradicati dalla storia 
ed è essenziale guardare avanti, perché la sola 
nostalgia è una mala� ia che blocca e spegne la 
speranza. L’aver scelto di costruire una Chiesa 
nella nuova urbanizzazione in Chama, fu per 
l’Ordine Cappuccino fare una chiara scelta 
pastorale di nuova evangelizzazione. 

Fino agli anni 60 era una zona agricola col-
tivata a vino. Verso la � ne del 1963 e l’inizio del 
1964 l’Arcivescovo di Lima il Cardinale Juan 
Landazuri, eresse la nuova Parrocchia e l’a�  dò 
ai Frati Cappuccini Genovesi. Il defunto P. Do-
mingo Capponi era Superiore della Missione e 
il P. Filippo Lafronza fu il primo parroco. Con 
l’aiuto economico della Provincia Cappuccina 
di Genova e dei fedeli si iniziò con una piccola 
cappella e un piccolo Convento. Dall’inizio il no-
stro obie� ivo fu quello di creare una Parrocchia 
modello con una particolare a� enzione all’evan-

gelizzazione e a� ività sociali come: consultorio 
medico-dentale, cooperativa di risparmio e cre-
dito, assistenza sociale e scuola diurna e serale.

Nel 1966 si diede inizio al Collegio “Cristo 
Salvador” con 24 fra bambini e bambine dai 4 ai 
6 anni. La stru� ura com’è oggi venne costruita 
poco a poco, secondo le possibilità economi-
che per creare un valido centro scolastico ed 
educativo. A� ualmente il Collegio comprende 
la scuola materna, primaria e secondaria per un 
totale di circa 700 alunni.

In passato per anni esiste� e anche la scuola 
serale per le donne che lavoravano durante il 
giorno. La nostra Parrocchia Cristo Salvador 
divenne un modello di a� ività sacramentale, 
catechistica ed evangelizzatrice e di proposta 
vocazionale per i primi frati Cappuccini del 
Perù che qui ebbero il primo sviluppo.

Ai differenti gruppi parrocchiali, a tutte 
le persone, uomini e donne, giovani ed adulti 
della prima ora e dell’ora a� uale che con la loro 
generosa partecipazione hanno collaborato 
materialmente e spiritualmente un ricordo af-
fe� uoso nella preghiera e nella nostra memoria.

PERÙ: NOZZE D’ORO DELLA 
PARROCCHIA CRISTO SALVADOR

IN CHAMA (LIMA)
UNA STORIA CHE GUARDA AL FUTURO

Lanterna Missionaria 3/2014



Gennaio

“La Giornata Missionaria 
Mondiale è un momento 
privilegiato in cui i fedeli 
dei vari continenti si 
impegnano con preghiere 
e gesti concreti di 
solidarietà a sostegno 
delle giovani Chiese nei 
territori di missione”

Messaggio GMM 2014



2015

S. Antonio, abate

2a del T.O. - S. Liberata

S. Mario, martire

S. Fabiano e S. Sebastiano martiri 3

S. Agnese

S. Vincenzo, martire

S. Emerenziana

S. Francesco di Sales

3a del T.O. - Conversione di S. Paolo

 SS. Timoteo e Tito

S. Angela Merici, Vergine  4

S. Tommaso d’Aquino

S. Valerio - S. Costanzo

S. Giacinta Mariscotti, Vergine - S. Martina

S. Giovanni Bosco, sacerdote

S. MARIA MADRE DI DIO

SS. Basilio Magno e Gregorio, Vescovo 

SS. Nome di Gesù 

2a del Tempo di Natale - Beata Angela da Foligno

S. Amelia - Beato Diego Giuseppe da Cadice, sacerdote 1

EPIFANIA DEL SIGNORE

S. Luciano, S. Raimondo 

S. Massimo

S. Giuliano, martire

S. Aldo, eremita

BATTESIMO DEL SIGNORE - S. Igino, Papa

S. Bernardo da Corleone, religioso 

S. Ilario, Vescovo e dottore della Chiesa 2

Beato Odorico 1° O. - S. Felice

S. Mauro, Abate

S. Berardo e SS. Protomartiri Francescani e S. Marcello, Papa
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Febbraio

“L’evangelista Luca racconta che il Signore 
inviò i settantadue discepoli a due a due, 
nelle città e nei villaggi e che rientrano pieni 
di gioia: la gioia tema dominate della prima 
esperienza missionaria”

Messaggio GMM 2014
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4a del T.O. - S. Severo

Presentazione del Signore

S. Biagio, Vescovo e mart. e S. Oscar, Vescovo

S. Giuseppe da Leonessa, sacerdote 1

S. Agata, vergine e martire

SS. Paolo Miki e Pietro Battista e compagni martiri

S. Coletta di Corbie vergine

5a del T.O. - S. Girolamo Emiliani e S. Bakita, Vergine

S. Apollonia

S. Scolastica, vergine

Madonna di Lourdes

S. Benedetto Revelli 1

S. Aimo

S. Valentino - SS. Cirillo e Metodio 

6a del T.O. - SS. Faustino e Giovita, martiri

S. Giuliana 

SS. Sette Fondatori dei Servi di Maria - S. Donato

DELLE CENERI - Astinenza e digiuno - S. Simeone

S. Corrado 3

S. Nemesio

S. Pier Damiani 

1a DI QUARESIMA - Cattedra di S. Pietro 

S. Policarpo, Vescovo e martire

S. Sergio - S. Edilberto

S. Cesario - S. Vittorino  4

S. Fortunato 

S. Gabriele dell’Addolorata - S. Leandro

S. Osvaldo e S. Macario - S. Romano
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Marzo

“I discepoli erano pieni di gioia, 
entusiasti di poter liberare 
la gente dai demoni 
e di ridare fi ducia e speranza”

Messaggio GMM 2014



2015

2a DI QUARESIMA - S. Albino

S. Agnese di Praga, Vergine - S. Quinto

S. Tiziano

S. Casimiro

S. Giovanni Giuseppe della Croce  1

S. Rosa da Viterbo - S. Marciano di Tortona

SS. Perpetua e Felicita, martiri

3a DI QUARESIMA - S. Giovanni di Dio 

S. Francesca Romana

SS. 40 Martiri

S. Costantino - S. Firmino

S. Luigi Orione 

B. Agnello da Pisa  2

S. Matilde, regina

4a DI QUARESIMA - S. Luisa di Marillac 

S. Eriberto

S. Patrizio d’Irlanda, Vescovo

Madonna della Misericordia

S. Giuseppe, sposo di Maria vergine 

S. Claudia, S. Eufemia  3

S. Benedetto da Norcia 

5a DI QUARESIMA - S. Benvenuto

S. Turibio di Mogrovejo, Vescovo

S. Caterina da Svezia - S. Flavio 

Annunciazione del Signore

S. Emanuele 

S. Ruperto  4

S. Castore

DELLE PALME - S. Acacio 

SANTO - S. Pastore

SANTO - S. Beniamino, martire
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Aprile
“Dio ha nascosto 

queste cose ai 
sapienti e le ha 

rivelate ai piccoli 
(Lc. 10,21). 
Che cosa ha 

rivelato e 
nascosto Dio? 
I misteri del 
suo Regno, 
l’affermarsi 

della Signoria 
divina in Gesù 

e la vittoria 
su satana. 

Dio ha nascosto 
tutto ciò a 

coloro che sono 
pieni di sé 

e pretendono di 
sapere già tutto”

Messaggio 
GMM 2014



2015

SANTO - S. Ugo

SANTO - S. Francesco da Paola, eremita

SANTO - S. Riccardo 

SANTO - S. Isidoro di Siviglia 1

PASQUA DI RISURREZIONE - S. Vincenzo Ferreri

DI PASQUA - L’Angelo - N.S. del Rimedio - S. Urbano 

S. Giovanni B. de la Salle - S. Ermanno 

S. Alberto Dionigi - S. Walter 

S. Maria Cleofe

S. Tancredi - S. Terenzio

S. Stanislao - S. Gemma Galgani

IN ALBIS o della DIVINA MISERICORDIA  2

S. Martino, Papa

S. Valeriano

S. Crescente

S. Vasio - S. Bernardetta Soubirous

S. Aniceto

S. Galdino 3

3a DI PASQUA - S. Espedito

S. Adalgisa 

S. Corrado da Parzham, religioso - S. Anselmo

S. Caio

S. Giorgio, martire, P. Rep. di Genova

S. Fedele da Sigmaringen, sacerdote e martire

S. Marco Evangelista

4a DI PASQUA - S. Cleto 4

S. Antimo

S. Pietro Chanel - S. Gianna Berretta Molla

S. Caterina da Siena - Patrona d’Europa e d’Italia

Beato Benedetto da Urbino, sacerdote - S. Pio V
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Maggio

“I piccoli 
sono gli umili, 
i semplici, 
i poveri gli 
emarginati,
quelli senza 
pace, affaticati 
e oppressi, 
che Gesù ha 
detto beati. 
Si può pensare 
a Maria, 
a Giuseppe, 
ai pescatori 
di Galilea 
e ai discepoli 
chiamati lungo 
la strada”

Messaggio
GMM 2014
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S. Giuseppe lavoratore

S. Atanasio

5a DI PASQUA - SS. Filippo e Giacomo, ap. - Gesù Buon Pastore

S. Gottardo 1

S. Eutimio

S. Mariano

S. Reginaldo, eremita

Madonna di Pompei - Beato Geremia da Valacchia, religiosa 

S. Beato

6a DI PASQUA - S. Isidoro

S. Ignazio da Laconi 2

S. Leopoldo Mandic da Castelnuovo

Madonna di Fatima

S. Mattia, Apostolo

S. Torquato

S. Ubaldo - S. Margherita da Cortona, penit.

ASCENSIONE DEL SIGNORE - S. Pasquale Baylon, religioso

S. Felice da Cantalice, religioso 3

S. Crispino da Viterbo, religioso

S. Bernardino da Siena, sacerdote

S. Teobaldo

S. Rita da Cascia

S. Desiderio

PENTECOSTE - Dedicaz. della Basilica di S. Francesco 

S. Beda, Venerabile 4

S. Filippo Neri

S.M. Giuseppa Rossello - S. Agostino di Canterbury 

S. Emilio

SS. Sisinio e Alessandro, martiri

S. Giovanna d’Arco - S. Ferdinando

SANTISSIMA TRINITA’ - Visitazione della B.V. Maria
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Giugno

“La gioia del 
Vangelo riempie 
il cuore e la vita 

di coloro che si 
incontrano con 

Gesù. Coloro 
che si lasciano 
salvare da Lui 

sono liberati dal 
peccato, dalla 
tristezza, dal 

vuoto interiore, 
dall’isolamento”

Messaggio
GMM 2014
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S. Giustino, martire

FESTA DELLA REPUBBLICA - S. Felice da Nicosia 1

SS. Martiri dell’Uganda

S. Francesco Caracciolo

S. Bonifacio

S. Norberto

S. CORPO SANGUE DI GESU’ - S. Antonio M.Gianelli - S. Roberto

Beato Nicola da Gesturi, religioso e S. Massimo

SS. Primo e Feliciano, martiri 2

S. Diana 

S. Barnaba, apostolo

CUORE DI GESU’ - Beata Florida Cevoli, vergine - S. Guido

S. Antonio di Padova, sacerdote e dott. della Chiesa

11a DEL T.O. - S. Eliseo

S. Vito

Beato Aniceto Koplin, sac. e comp. mart. della Polonia - S. Aureliano

S. Gregorio Barbarigo 3

S. Armando

S. Gervasio - S. Romualdo

S. Silverio, papa

12a DEL T.O. - S. Luigi Gonzaga

S. Paolino da Nola

S. Giuseppe Cafasso

Natività di S. Giovanni Battista  4

S. Guglielmo 

Beato Andrea Giacinto Longhin, vescovo - S. Vigilio

S. Cirillo d’Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa

13a DEL T.O. - S. Ireneo

SS. Pietro e Paolo, Apostoli

SS. Protomartiri Romani
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Luglio

“Il grande rischio del mondo attuale, 
con la sua molteplice e opprimente offerta 
di consumo, è una tristezza individualista 
che scaturisce dal cuore comodo e avaro, 
dalla ricerca malata di piaceri superfi ni, 
dalla coscienza isolata”

Messaggio GMM 2014
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S. Giulio - B. Raimondo Lullo

N.S. di Pontelungo 1

S. Tommaso, Apostolo

S. Elisabetta di Portogallo

14a DEL T.O. - S. Antonio Maria Zaccaria

S. Maria Goretti

S. Siro, Vescovo di Genova

S. Guido 2

SS. Nicolò Pick, Willaldo e soci

S. Veronica Giuliani 

S. Benedetto, Patrono d’Europa

15A DEL T.O. - S. Giovanni Gualberto

S. Eugenio da Noli - S. Enrico

S. Francesco Solano

S. Bonaventura

Madonna del Carmine 3

S. Alessio

S. Federico

16a DEL T.O. - S. Arsenio

S. Elia

S. Lorenzo da Brindisi, dottore

S. Maria Maddalena

S. Brigida, Patrona d’Europa

S. Cristina 4

S. Giacomo Apostolo

17a DEL T.O. - SS. Gioacchino e Anna 

Beata Maria Maddalena Martinengo, vergine - S. Panteleo

SS. Nazario e Celso, martiri - Beata Maria Teresa Kowalska

S. Marta

S. Pietro Crisologo

S. Ignazio di Loyola
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“I discepoli 
sono coloro 
che si 
lasciano 
afferrare 
sempre più 
dall’amore 
di Gesù e 
marcare 
dal fuoco 
della 
passione 
per il Regno 
di Dio, 
per essere 
portatori 
della gioia 
del 
Vangelo”

Messaggio
GMM 2014

Agosto
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S. Settimo - S. Giacinto

Beati Gianluigi Loir, Bourbon e Francois, martire - S. Elena - S. Agapito

S. Ludovico d’Angiò Vescovo - S. Giovanni Eudes

S. Bernardo di Chiaravalle

S. Pio X, papa

Beata Maria Vergine Regina - S. Filippo Benizzi 4

21a DEL T.O. - Beato Bernardo da Offi da - S. Rosa da Lima

S. Bartolomeo, apostolo

S. Luigi IX, re di Francia

S. Zefi rino

S. Monica 

S. Agostino, dottore della Chiesa

Madonna della Guardia - Martirio S. Giovanni Battista  1

22a DEL T.O. - S. Filiberto

S. Raimondo Nonnato

S. Alfonso Maria de’ Liguori

18a DEL T.O. - S. Maria degli Angeli alla Porziucola

B. Ottaviano, Vescovo di Savona 

S. Giovanni Maria Vianney

Dedicazione della Basilica di  S. Maria Maggiore

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

Beati Agatangelo e Cassiano, sacer. e mart. - S. Gaetano 2

S.  Domenico di Guzman, sacerdote

19a DEL T.O. - S. Edith Stein, Patrona d’Europa

S. Lorenzo, diacono martire

S. Chiara d’Assisi

S. Ilaria - S. Giovanna Francesca de Chantal

Beato Marco d’Aviano, sacerdote - SS. Ponziano e Ippolito, martiri

S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire 3

ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE

20a DEL T.O. - S. Rocco - S. Stefano d’Ungheria
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Settembre
“Tutti i discepoli del Signore
sono chiamati ad alimentare 
la gioia dell’evangelizzazione”

Messaggio GMM 2014



2015

Beato Apollinare da Posat - S. Egidio, abate

S. Elpidio, vescovo - Beato Apollinare da Posat

S. Gregorio Magno, Papa

S. Rosalia

Beata Teresa di Calcutta - S. Didimo  2

23a DEL T.O. - S. Fausto

S. Regina

Natività di Maria SS.

S. Gorgonio

S. Nicola da Tolentino 1° O.

SS. Proto e Giacinto, martiri

SS. Nome di Maria - S. Caterina da Genova

24a DEL T.O. - S. Giovanni Crisostomo 3

ESALTAZIONE DELLA CROCE

Beata Vergine Maria Addolorata

Ss. Cornelio e Cipriano martiri

S. Franceso Maria da Camporosso

S. Giuseppe da Copertino

S. Francesco Maria da Camporosso - S. Gennaro, Patrono di Napoli

25a DEL T.O. - S. Fausta

S. Matteo, apostolo 4

S. Maurizio, Patrono di Imperia Porto Maurizio - S. Ignazio da Santhià

S. Pio da Pietrelcina, 1° O.

S. Pacifi co 

S. Lupo  

Beato Aurelio da Vinalesa - Ss. Cosma e Damiano, martiri

26a DEL T.O. - S. Vincenzo da Paoli

S. Venceslao, Beato Innocenzo da Berzo 1

Santi arcangeli: SS. Michele, Gabriele e Raffaele 

S. Gerolamo, dottore della Chiesa
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Ottobre

“I Vescovi, come 
primi responsabili 

dell’annuncio 
hanno il compito 

di favorire l’unità 
della Chiesa locale 

nell’impegno 
missionario, 

tenendo conto 
che la gioia di 

comunicare Gesù 
Cristo si esprime 

tanto nella 
preoccupazione 

di annunciare 
nei luoghi più 

lontani, quanto 
in una costante 
uscita verso le 

periferie del 
proprio territorio”

Messaggio
GMM 2014
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S. Ignazio d’Antiochia, martire

29a DEL T.O. - S. Luca Evangelista

S. Pietro d’Alcantara

S. Massimo 4

S. Orsola

S. Giovanni Paolo II, Papa - S. Silvano 

S. Giovanni da Capestrano

S. Antonio Maria Claret

30a DEL T.O. - S. Crispino - SS. Crisante e Daria martiri

S. Evaristo

S. Fiorenzo 1

SS. Simone e Giuda Taddeo, apostoli

S. Ermelinda

S. Claudio

Beato Angelo d’Acri - S. Volfango
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S. Teresa di Gesù Bambino

SS. Angeli Custodi

S. Candido

27a DEL T.O. - S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia 2

TUTTI I DEFUNTI FRANCESCANI - S. Faustina Kowalska

S. Maria Francesca delle 5 piaghe

Madonna del Rosario

S. Simone

S. Dionigi

S. Daniele e comp., martiri

28a DEL T.O. - S. Emiliano 

S. Serafi no da Montegranaro, 1° O.

Beato Onorato da Biala - S. Edoardo 3

S. Callisto I, papa e martire

S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa

S. Edvige, religiosa
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Novembre

“La gioia 
del Vangelo 

scaturisce 
dall’incontro 

con Cristo 
e dalla 

condivisione
con i poveri”

Messaggio 
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S. Elisabetta di Ungheria, 3° O

Dedicazione delle Basiliche dei SS. Pietro e Paolo

S. Agnese d’Assisi 4

S. Ottavia

PRESENTAZIONE BEATA VERGINE MARIA

CRISTO RE DELL’UNIVERSO - S. Cecilia

S. Clemente

S. Crisogono

S. Caterina d’Alessandria 1

S. Leonardo da Porto Maurizio

Medaglia Miracolosa Maria Immacolata - S. Francesco Antonio Fasani

S. Giacomo della Marca

1a DI AVVENTO - TUTTI I SANTI FRANCESCANI

S. Andrea, apostolo

31a DEL T.O. - TUTTI I SANTI

TUTTI I FEDELI DEFUNTI

S. Martino de Porres 2

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria

S. Leonardo, abate

S. Ernesto

32a DEL T.O. - Beato Giovanni Duns Scoto

DEDICAZIONE BASILICA DEL LATERANO

S. Leone Magno

S. Martino di Tours 3

S. Giosafat

S. Diego d’Alcalà 1° O

S. Clementino

33a DEL T.O. - S. Alberto Magno

S. Gertrude
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Dicembre
“Dove 
c’è gioia, 
fervore, 
voglia di 
portare 
Cristo 
agli altri, 
sorgono 
vocazioni 
genuine. 
Tra queste 
non vanno 
dimenticate 
le vocazioni 
laicali alla 
missione”

Messaggio 
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S. Lazzaro

S. Graziano 4

S. Fausta

4a DI AVVENTO - S. Liberato

S. Pietro Canisio 

S. Flaviano

S. Giovanni da Kety

VIGILIA DI NATALE - S. Delfi no 

NATALE del SIGNORE 1

S. Stefano, Protomartire

SACRA FAMIGLIA - S. Giovanni Evangelista

SS. Innocenti martiri

S. Tommaso Becket, martire

S. Eugenio

S. Silvestro I, papa

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

S. Eligio

Beata Maria Angela Astorch - S. Bibiana

S. Francesco Saverio, Patrono delle Missioni 2

S. Giovanni Damasceno

S. Nicola da Bari  - S. Sabba

2a DI AVVENTO - S. Nicola di Bari

S. Ambrogio di Milano 

IMMACOLATA CONCEZIONE di MARIA SANTISSIMA

S. Siro

Madonna di Loreto

S. Damaso I, Papa 3

Madonna di Guadalupe

3a DI AVVENTO - S. Lucia

S. Giovanni della Croce, dottore

S. Fortunato

S. Adone
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Si parla tanto del ponte sullo Stre� o di Messina, 
ma ci sono ponti che con la forza d’animo 

uniscono territori anche più lontani. Incontrare 
una persona semplice, dal tono colloquiale e 
quasi in imbarazzo nel dover fare un’intervista 
come frate Francesco Roncallo del Convento 
dei Cappuccini di Quiliano, fa capire come a 
volte mondi distanti - Africa e Quiliano - siano 
invece più vicini di quanto non sembri. Merito 
della solidarietà e dell’aiuto della Protezione 
Civile quilianese a favore di un’iniziativa vitale 
per un villaggio africano. Ma grazie sopra� u� o 
a Fra Francesco Roncallo che, nonostante sia 
nato e cresciuto a Savona, dal 1979 opera nella 
Repubblica Centrafricana come volontario. Si 
può dire, senza dubbio, che ormai viva in Africa 
nel villaggio di Ngaoundaye - dove insegna in 
una scuola di agricoltura - e torni solo ogni tanto 
qui in Liguria (ha concesso infa� i l’intervista in 
occasione di un suo rientro).

“In questo centro insegnamo come si coltivano e 
si curano gli alberi da � u� o, non solo agli abitanti 
ma anche ai catechisti della Diocesi di Bouar - 
spiega � ate Francesco - in modo che possano poi 
insegnare agli altri a loro volta”.

Per quanto cara� eristici possano essere, 
questi posti sono zone di guerra; Ngaoundaye 
infa� i si trova a pochi chilometri dai con� ni con 
il Ciad e con il Camerun, dove la popolazione 

è sempre sogge� a alle scorribande delle varie 
fazioni di ribelli in lo� a fra loro, i villaggi ven-
gono saccheggiati ed incendiati e gli abitanti 
sono sogge� i ad ogni tipo di violenza.

Una delle manovre dei ribelli infa� i è stata 
quella di incendiare i due principali ponti di 
Ngounboye e Ndoko, posti sulla strada principale 
che collega la Repubblica Centrafricana con le 
zone di con� ne (in mezzo alle quali si trova Nga-
oundaye), in modo da tagliare ogni possibile via 
di comunicazione. Nonostante gli abitanti della 
zona avessero in un primo momento cercato di 
aggiustare i ponti, già traballanti, i ribelli hanno 
poi bruciato le tavole poste come momentanea 
riparazione per ribaltare la loro vessazione.

Grazie alla forza d’animo e alla costanza di 
Frate Francesco i ponti sono stati ricostruiti 
grazie ai fondi mandati dalla protezione civile 
di Quiliano, il cui aiuto ha reso finalmente 
possibile la ripresa delle vie di comunicazione. 
L’ente quilianese, oltre ai numerosi interventi 
nel savonese e nel resto d’Italia, ha avuto così 
modo portare il proprio aiuto anche in un altro 
continente e chi volesse contribuire con un aiuto 
è sempre il benvenuto alle cene organizzare in 
collaborazione con il convento per creare un 
ponte fra Quiliano e l’Africa.

L’OPERA DI FRATE FRANCESCO 
NEL VILLAGGIO DI NGAOUNDAYE
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INCONTRO ANNUALE 
DEGLI AMICI, 
VOLONTARI E 

COLLABORATORI 
DELLE MISSIONI 

DEI FRATI 
CAPPUCCINI LIGURI

INCONTRO ANNUALE 

CAPPUCCINI LIGURI

“Meravigliarsi in Africa”
... poteva andare peggio

Il nuovo libro 
di vita missionaria vissuta 

di Fra Enzo Canozzi
(chiedere al Centro missioni

tel. 010 6509136)
o per email:

missioni@cappucciniliguri.it

Ormai è diventato un appuntamento � sso in 
se� embre al Centro Missioni di San Ber-

nardino in Genova ritrovarci per una giornata 
di aggiornamento sulla situazione delle nostre 
missioni, uno scambio di idee e nuove iniziative 
per sostenere proge� i: quest’anno la data è stata 
� ssata per il 27 se� embre.

La partecipazione di laici, Padri Betharamiti 
e Frati Cappuccini è stata di un’ottantina di 
persone. Abbiamo avuto la gioia di avere tra noi 
anche due confratelli della Custodia africana, 
Padre Agostino Bassani e Padre Cirillo Marchi, 
giunti da poco dalla missione.

Dopo la preghiera delle Lodi abbiamo 
assistito ad un’intervista al Superiore della mis-
sione centrafricana, Fra Serge Mbremandji e a 
Padre Enzo Canozzi sulle ultime drammatiche 
realtà che sta ancora vivendo la popolazione. 
Quello che è emerso durante il periodo più ne-
fasto, dal gennaio 2013 a maggio 2014, è che, 
nonostante tu� o, i nostri missionari sono stati, 
con la loro presenza, un punto importante di 

riferimento, sia per accogliere rifugiati nelle 
varie stazioni missionarie, che per soddisfare 
le loro esigenze primarie.

Padre Cirillo Marchi ha raccontato anche la 
drammatica scena vissuta in prima persona nella 
missione di Bokaranga col rischio di lasciarci la 
pelle: l’ha scampata bella per la protezione del 
buon Dio! Padre Agostino Bassani, facendo una 
veloce carrellata storica, ha posto in risalto la 
“fragilità del Paese”, dovuta a presidenti incapaci 
o che hanno lasciato molto a desiderare sul piano 
socio-politico. La sua ri� essione si è so� ermata 
sulla realtà che il Paese sta vivendo in questi ul-
timi due anni ed ha anche spiegato le ingerenze 
politiche che hanno fa� o della RCA una “terra di 
conquista” da parte di vari Stati. La gente è ormai 
allo stremo della so� erenza e � nalmente si è mossa 
anche l’ONU inviando truppe per la sicurezza 
del popolo. In qualche quartiere della Capitale 
Bangui la situazione è ancora instabile e così ci si 
può ancora imba� ere in fenomeni di banditismo 
lungo le strade di comunicazione. A� ualmente il 
Paese risulta diviso in due parti: l’est diventato una 
sorta di Sultanato islamico, l’Ovest con un governo 
più o meno fantoccio che si sta riorganizzando 
so� o l’egida dell’ONU per riuscire a formare nel 
2015 un governo eletto a suffragio universale.

Nel pomeriggio sono state presentate alcune 
esperienze e iniziative per vedere come sostenere 
i nostri vari proge� i in RCA e Perù. Siamo stati 
contenti di avere avuto con noi, oltre che rappresen-
tanti di vari gruppi liguri, anche lombardi e veneti.

Con l’augurio di ritrovarci numerosi e pieni 
di slancio anche nel 2015.
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AGENDA EVENTI MISSIONARI 2014/2015

CONVENTO CAPPUCCINI MONTEROSSO - CINQUE TERRE (SP) 
www.conventomonterosso.it 

Tema dei ritiri 2015:
Fatica e gioia nell’essere fedeli alla sequela della nostra vita

31 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 
21-22 FEBBRAIO 

28-29 MARZO  
18-19 APRILE 

16-17 MAGGIO 

Ogni volta ci sarà un relatore diverso; non è richiesta la continuità di frequenza

20-21 GIUGNO  
5-6 SETTEMBRE 
10-11 OTTOBRE

14-15 NOVEMBRE 
12-13 DICEMBRE 

08/11/14 e 09/11/14
Genova - Parrocchia S. Bartolomeo 

Via Lodi
GIORNATA

MISSIONARIA

06/12/14 e 07/12/14
Genova - Conv. Cappuccini S. Bernardino 

Mura di S. Bernardino 15 r
GIORNATA

MISSIONARIA

Dal 29/11/14 al 08/12/14
Imperia - Conv. Cappuccini 

Piazza Roma 1
MERCATINO

PRESEPI

Dal 05/12/14 al 08/12/14
Chiavari - Convento Cappuccini 

Viale Tappani 20
MERCATINO

PRESEPI

Dal 06/12/14 al 14/12/14
Sanremo - Conv. Cappuccini 

Via dei Cappuccini 52
MERCATINO

PRESEPI

Dal 06/12/14 al 21/12/14
Genova - Conv. Cappuccini S. Bernardino 

Mura di S. Bernardino 15 r
MOSTRA

MISSIONARIA

Dal 06/12/14 al 21/12/14
Genova - Conv. Cappuccini Pontedecimo 

Via Riviera 8
MOSTRA

MISSIONARIA

Dal 06/12/14 al 21/12/14
Genova Sestri - Parr. della Natività 

Via S.G. Battista
MERCATINO

PRESEPI
Dal 06/12/14 al 21/12/14 

e tutti i � ne settimana
Savona - Conv. Cappuccini 

Via S. Francesco 16
MOSTRA

MISSIONARIA

13/12/14 e 14/12/14
Taggia - Parrocchia SS. Giacomo Filippo

Via Ruffini 16
GIORNATA

MISSIONARIA
MERCATINO

PRESEPI

Dal 14/12/14 al 21/12/14
Loano - Conv. Cappuccini 

Via dei Gazzi 5
MERCATINO

PRESEPI

Dal 07/12/14 al 06/01/15
Genova - Museo di S. Caterina 

Viale IV Novembre 5
MERCATINO

PRESEPI

Dal 06/12/14 al 06/01/15
Genova - Conv. Cappuccini Padre Santo

 Piazza dei Cappuccini 1
MERCATINO

PRESEPI

Dal 21/12/14 al 25/01/15
Quiliano - Conv. Cappuccini 

Via del Convento 30
MOSTRA

MISSIONARIA

Dal 07/02/15 al 15/02/15
Sanremo - Conv. Cappuccini 

Via dei Cappuccini 52
MOSTRA

MISSIONARIA

14/02/15 e 15/02/15
Sanremo - Conv. Cappuccini 

Via dei Cappuccini 52
GIORNATA

MISSIONARIA



PROGETTI PROMOZIONE SOCIALE
DETRAIBILI FISCALMENTE
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1. PROGETTI POZZI D’ACQUA POTABILE  
Trivellazione di un pozzo in RCA  € 16.000,00

Filtri acqua: 1 � ltro acqua per famiglia € 300,00

Manutenzione di un pozzo € 150,00

2. PROGETTI NUTRIZIONE  

Sacco da kg. 50 di latte in polvere € 500,00

Sacco da kg. 90 di legumi € 100,00

Sacco da kg. 50 di zucchero € 60,00

Sacco da kg. 50 di riso € 40,00

3. PROGETTI DISPENSARI E CENTRI SANITARI  
Costruzione di un dispensario oculistico in RCA € 8.000,00

Costruzione di un dispensario dentistico in RCA € 8.000,00

4. PROGETTI ISTRUZIONE  
Costruzione di una scuola di villaggio in RCA € 30.000,00

Salario per un insegnante € 150,00  

Banco scolastico  € 60,00

Necessario per un allievo                                                      € 50,00

5. PROGETTI CENTRI ARITIGIANALI e AGRICOLI  
Stock di utensili per Centri artigianali (30 allievi) € 15.000,00

Formazione di una famiglia in stage                                € 1.800,00

Cassetta di utensili per un allievo falegname e muratore                                       € 500,00

6. PROGETTO SOSTEGNO DISTANZA  
Sostegno a distanza di una classe in Perù (mensile) € 30,00

Sostegno a distanza di una classe in RCA (mensile) € 30,00

Le o� erte per i proge� i di promozione sociale vanno fa� e: 
per POSTA C.C.P. 22177166 intestato a: 

PUNTO DI F� TERNITÀ ONG-ONLUS 
Via Mura di S. Bernardino 15 - 16122 GENOVA GE 

speci� cando nella causale: proge� o di sostegno scelto
Per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1668280 

c/c intestato a:  PUNTO DI F� TERNITÀ ONG-ONLUS IBAN: 
IT81 W061 7501 4140 0000 1668 280  

speci� cando nella causale:  proge� o di sostegno scelto  
Queste o� erte possono essere detraibili � scalmente

 Per il 5 per mille del Vostro imponibile il Codice Fiscale della nostra 
ONLUS - ONG PUNTO DI F� TERNITÀ è il seguente: 

95027620103



Le o� erte per scopi religiosi: 
SS. Messe e Suffragi, Solidarietà missionaria ex Opera Serafica Catechesi ed 
evangelizzazione, sostentamento missionari e tu� e le o� erte generiche a cui non interessa 
la detrazione vanno fa� e:

 per POSTA C.C.P. 336164 intestato a: 
PROCU�  MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI 
Via Mura di S. Bernardino 15 - 16122 GENOVA GE  

per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1554580 
c/c intestato a: CENTRO MISSIONI F� TI CAPPUCCINI 

IBAN IT85 M061 7501 4140 0000 1554 580
Queste o� erte non sono detraibili � scalmente

Con un gesto di carità puoi donare ai tuoi cari un attestato 
d’amore che si perpetua nella preghiera di suffragio e 

nelle opere a favore dei più bisognosi.
I missionari s’impegnano a celebrare annualmente 
delle SS. Messe per i loro benefattori e a ricordarli 
quotidianamente nelle preghiere di ogni Fraternità. 
A ciascun iscritto sia vivo che defunto verrà rilasciata 
un’immaginetta ricordo.

Offerta libera

S. Messa: concretizza il tuo affettuoso ricordo per le 
persone care defunte facendo celebrare per loro una o 

più Sante Messe dai missionari 

Offerta libera

SS. Messe Gregoriane (n. 30 S. Messe consecutive) Offerta libera

OPERA DI SOLIDARIETÀ MISSIONARIA

LANTERNA MISSIONARIA
CENTRO MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI

Via Mura di San Bernardino, 15 - 16122 GENOVA

Telefono 010.65.09.136 - 010.60.48.155 - Fax 010.60.40.667

C.C.P. 336164
www.cmcapp.org - missioni@cappucciniliguri.it - www.puntodifraternità.org - fraterni@tiscali.it 

Responsabile: Roberto Parodi - Autorizzazione Tribunale di Genova R.S. 42/68 con approvazione ecclesiastica  -  3131114 Stampa B.N. Marconi - Genova - Tel. 010.6515914 

OFFERTE DETRAIBILI/DEDUCIBILI FISCALMENTE 
per POSTA C.C.P. 22177166 intestato a: 
PUNTO DI FRATERNITÀ ONG-ONLUS

per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CARIGE AG. 14 n. 1668280
c/c intestato a:  PUNTO DI FRATERNITÀ ONG-ONLUS 

IBAN: IT 81 W 061 7501 4140 0000 1668 280
specifi cando nelle causali: EMERGENZA IN R.C.A.

OFFERTE non DETRAIBILI/DEDUCIBILI FISCALMENTE
perPOSTA C.C.P. 336164 intestato a: 

PROCURA MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI 
per BONIFICO BANCARIO c/o BANCA CA.RI.GE. Ag. 14 n. 1554580 

c/c intestato a: CENTRO MISSIONI CAPPUCCINI 
IBAN IT 85 M 061 7501 4140 0000 1554 580

specifi cando nelle causali: EMERGENZA IN R.C.A.

Qualunque sia la 
tua offerta sarà 

preziosissima per 
chi è solo e nella 

sofferenza.
Se vuoi puoi seguire 

l’andamento 
del PROGETTO 

EMERGENZA sul sito: 
www.cmcapp.org

La guerra, che ha distrutto tutto nella Repubblica Centrafricana dal dicembre 2012 fi no ad 
oggi, forse volge verso la fi ne.

Cosa resterà? Povertà, distruzione, fame, malattie... ed impotenza a reagire, perché le 
forze sono fi nite. 

Per dare una mano a questi nostri fratelli poveri, attraverso le nostre strutture del Centro Agricolo 
di Ngaoundaye e del Centro artigianale di Bokaranga e Ngaoundaye, proponiamo a tutti coloro che 
vogliono aiutarci a realizzare il miracolo della Risurrezione di Gesù nel concreto, offrendo a loro:

- 50 kg. di semenze di mais, di arachidi, di miglio, di riso...  € 50,00                                                                   
- 1 porta per coloro che hanno la casa bruciata e vogliono rifarla nuova € 50,00

E M E R G E N Z A  in  repubblica  Centrafricana


